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L'arte della distillazione

John French




Lettera dedicatoria

Al mio stimato amico Tobias Garbrand, dottore in medicina e preside della Gloucester Hall di Oxford.

Signore! È mia ambizione far sapere al mondo per quale motivo onoro particolarmente gli uomini. Non è, signore, perché sono nobili eredi di grandi potentati, motivo per cui la maggior parte li onora (e per cui anch'io non nego loro il dovuto), ma perché eccellono in onestà e sono amici dell'arte. Che i poveri filosofi non provino gioia nelle ricchezze e che i ricchi provino gioia nella filosofia è per me un argomento a favore del fatto che c'è più gioia, onore e soddisfazione nell'una che nel godimento dell'altra.

Una volta ho letto di un portiere di un nobile che faceva entrare tutti quelli che erano riccamente vestiti, ma escludeva un povero filosofo. Ma se fossi stato al suo posto, avrei fatto entrare piuttosto il filosofo, senza i vestiti eleganti, che i vestiti eleganti senza il filosofo. Finché avrò senso e ragione, li userò per onorare l'arte, specialmente quella dell'alchimia. Nella sua perfezione ci sono ricchezza, onore, salute e longevità. Grazie ad essa, Artefius visse 1000 anni, Flamel costruì 28 ospedali con grandi entrate, oltre a chiese, e sia lui che molti altri erano considerati filosofi e saggi, il che suona più onorevole alle mie orecchie di tutti i titoli onorifici vuoti e altisonanti.

Nella perfezione di quest'arte, intendo il raggiungimento dell'Elisir, c'è lo zolfo dei filosofi liberato, che gratifica coloro che lo liberano con tre regni, vale a dire Vegetale, Animale e Minerale. E cosa non possono fare, e quanto sono onorevoli coloro che hanno il comando di questi? Possono trasformare il piombo in oro, le piante morenti in piante rigogliose, i malati in sani, la vecchiaia in giovinezza, l'oscurità in luce, e chi più ne ha più ne metta. Un mese non basterebbe per descrivere il loro potere e il loro dominio. Ora, per ottenere questo risultato, oltre a quanto ho consigliato nella Lettera al lettore, dirò solo questo: corteggiate la madre e conquisterete la figlia. Prevale sulla natura e la bella Diana dei filosofi sarà al tuo servizio.

Ora, se non riesci a prevalere sulla natura per la più bella delle sue figlie, cioè il mercurio dei filosofi, essa ha anche altre figlie di meravigliosa bellezza, come le essenze e i magisteri dei filosofi, che sono anch'essi dotati di ricchezze, onore e salute, e per qualsiasi di questi potrai prevalere più facilmente sulla loro madre natura. L'arte dell'alchimia è quell'arte solare che è più nobile di tutte le altre sei arti e scienze, e se una volta risplendesse completamente fuori dalle nuvole che la eclissano, oscurerebbe tutte le altre (come il sole fa con gli altri sei pianeti) o almeno ne inghiottirebbe la luce. Questa è la vera filosofia naturale che analizza con precisione la natura e le cose naturali e ne dimostra visivamente i principi e il funzionamento.

Quella filosofia naturale vuota che si studia nelle università è a malapena la serva più umile di questa Regina delle Arti. È un peccato che ci sia così tanto incoraggiamento per molte arti vuote e inutili, e nessuno per questa e altre ingegnosità simili che, se promosse, renderebbero un'università molto più fiorente delle prime. Una volta ho letto o sentito parlare di una famosa università oltreoceano che era caduta in rovina per ragioni che non conosco. Ma ci fu un consiglio generale tenuto dai dotti per determinare come riportarla al suo antico splendore. Il mezzo su cui alla fine si concordò fu la promozione dell'alchimia e l'incoraggiamento degli artisti stessi. Ma non mi aspetto di vedere un'azione così razionale in questa nazione fino a quando le ombre non svaniranno, le sostanze fioriranno e la verità prevarrà, momento che spero sia vicino e desiderato da tutti i veri artisti e, per quanto ne so, specialmente da voi, per cui vi onoro sinceramente.

Ora, a te stesso quindi desidero abbozzare qualcosa di quell'arte che so che sarai disposto, per il bene pubblico, a promuovere. Le dedico questo trattato, non perché sia degno della sua accettazione, ma perché possa ricevere valore dalla sua accettazione. Glielo presento (come gli uomini portano il piombo ai filosofi per essere trasformato in oro) per ricevere il sigillo del suo favore e della sua approvazione affinché possa essere accettato dai figli dell'arte, per cui continuerà a obbligare colui che è

Signore,

Suo devotissimo servitore,

John French.

Londra,

25 novembre 1650




Prefazione di John French alla sua opera L'arte della distillazione

Esiste una grande abbondanza di libri di chimica, ma una scarsità di verità chimiche. La natura e l'arte offrono una varietà di preparati spagirici, ma questi sono ancora in parte sconosciuti, in parte dispersi in molti libri e in diverse lingue, e in parte conservati nelle mani di privati. Quando quindi ho considerato quanto fosse necessario e quanto potesse essere apprezzato un trattato generale sulla distillazione, specialmente per la nostra nazione inglese (e tanto più poiché Baker sulla distillazione si limita alla descrizione di alcuni forni e recipienti, oltre ai quali vi è poca varietà sia di preparati che di curiosità vendute a prezzi così elevati) ho pensato che non avrei potuto render loro un servizio migliore che presentare loro un trattato su tale argomento che contenesse le preparazioni più raffinate degli autori più selezionati, sia antichi che moderni, e quelle di diverse lingue, e che ho ottenuto grazie alla mia lunga esperienza manuale, insieme a quelle che ho acquistato tramite scambio da privati che le avevano monopolizzate come grandi segreti.

D'altra parte, però, quando ho considerato la moltitudine di artisti presenti in questa nazione, molti dei quali potrebbero realizzare cose migliori e in quantità maggiore rispetto a me, mi sono trovato in difficoltà nelle mie decisioni, temendo che potesse essere considerata una presunzione imperdonabile da parte mia intraprendere ciò che altri potrebbero realizzare meglio. Ma per evitare questa calunnia, vi prego di comprendere che non presento questo al mondo se non come una bozza approssimativa (che in effetti è il lavoro dei meno abili e, quindi, senza eccezioni, il mio) da rifinire da parte di artisti più esperti.

Mi rallegro come all'alba dopo una notte lunga e tediosa nel vedere come quest'arte solare dell'alchimia cominci a risplendere fuori dalle nuvole di biasimo che per lungo tempo l'hanno ingiustamente avvolta. Ci sono due cose che l'hanno eclissata per lungo tempo, vale a dire le nebbie dell'ignoranza e il corpo lunare specioso dell'inganno.

Sorgi, o Sole della verità, e dissipa queste nebbie intermedie, affinché la Regina delle arti possa trionfare in tutto il suo splendore! Se gli uomini credessero in ciò che l'arte può realizzare e nella sua varietà, non sarebbero più costretti, né legati o lures in verba Galeni, vel Aristotelis, ma sottoscriverebbero ora un nuovo impegno ad essere fedeli ai principi di Ermete e Paracelso, così come sono stati stabiliti senza Aristotele, loro principe, e Galeno e Ippocrate, loro signori e maestri. Non continuerebbero più a sognare, Sic dicit Galenus, ma Ipse dixit Hermes. Non voglio essere frainteso come se negassi a Galeno ciò che gli spetta, o a Ippocrate ciò che è suo diritto, poiché in effetti hanno scritto in modo eccellente su molte cose e meritano quindi un grande riconoscimento. Ciò che non posso accettare in loro è la loro rigorosa osservanza della quadruplicità degli umori (che nella scuola di Paracelso e negli scritti di Helmont, dove l'anatomia degli umori è stata discussa in modo più razionale e completo, è stata sufficientemente confutata) e il loro limitarsi a medicine così grezze che sono più adatte ad essere messe in recipienti spagirici per un'ulteriore digestione che nei corpi degli uomini per essere fermentate al loro interno.

Certamente, se gli uomini fossero meno ignoranti, preferirebbero le essenze cordiali ai succhi grezzi, gli elisir balsamici alle acque flemmatiche e il mercurio dei filosofi al comune mercurio. Ma molti uomini hanno così poca comprensione di quest'arte che credono a malapena a qualcosa che vada oltre la distillazione di acque e oli e l'estrazione di sali; anzi, molti che fingono di essere filosofi e vorrebbero essere considerati tali sono così increduli che, come dice Sendivogius, anche se egli avesse loro rivelato l'arte vera parola per parola, non avrebbero comunque compreso né creduto che ci fosse dell'acqua nel mare dei filosofi. E, come lui in questo caso, così io in un altro conosco diversi che non credono che il mercurio comune possa essere trasformato interamente in acqua trasparente, o che il vetro possa essere ridotto in sabbia e sale da cui è stato creato, dicendo "fusio vitrificatoria est ultima fusio", o che un'erba possa essere fatta crescere in due ore, e l'idea di una pianta possa apparire in un bicchiere, come se la pianta stessa fosse lì, e questo dalla sua essenza, e preparazioni simili a queste: le prime due possono essere fatte in mezz'ora, ma la seconda richiede più tempo, ma è comunque possibile. E per quanto riguarda la possibilità dell'elisir, sarà più facile convincerli a credere che non sanno nulla (cosa molto difficile, se non impossibile da fare) che a credere alla sua possibilità. Se esiste una cosa del genere (dicono), perché chi ne è in possesso non è infinitamente ricco, famoso, non compie miracoli e guarigioni e non vive a lungo? Queste obiezioni, specialmente alcune di esse, meritano a malapena una risposta; tuttavia ne mostrerò la vanità e fornirò alcune repliche. Artefius non visse fino a 1000 anni grazie all'aiuto di questa medicina? Flamel non costruì quattordici ospedali a Parigi, oltre a molti altri a Boleigne, oltre a chiese e cappelle con grandi entrate per tutti loro? Bacon non compì molti miracoli? E Paracelso molte cure miracolose? Inoltre, cosa dice Sendivogius? Egli dice: «Ho corso più pericoli e difficoltà rivelando di possedere questo segreto di quanti ne abbia mai tratto profitto, e quando ho voluto rivelarlo ai grandi, ciò ha sempre comportato pregiudizio e pericolo per me». Può un uomo che porta sempre con sé gioielli e oro per un valore di 10.000 sterline viaggiare ovunque in sicurezza senza essere derubato? Non sono stati forse molti ricchi mercanti di denaro torturati fino a confessare dove avevano nascosto il loro denaro? Non avete mai sentito parlare di un tipo vanaglorioso a Londra che, fingendo di conoscere questo mistero, fu improvvisamente catturato da avidi di denaro e da loro tormentato con torture poco meno che infernali, costretto così (se lo avesse saputo) a rivelarlo? Per non parlare del pericolo di essere sottoposti e schiavizzati al piacere dei principi e di diventare strumenti del loro lusso e della loro tirannia, oltre che privati di ogni libertà, come accadde un tempo a Raimundus Lullius. La verità è che la cosa più importante a cui mirano i filosofi è il godimento di se stessi, per cui si sono isolati dal mondo e sono diventati eremiti. Bene, quindi, e come un filosofo ha parlato Sendivogius quando ha detto: «Credetemi, se non fossi un uomo dello stato e della condizione in cui mi trovo, nulla mi sarebbe più piacevole di una vita solitaria, o di vivere nascosto sotto una botte come Diogene. Perché vedo che tutte le cose in questo mondo non sono che vanità e che prevalgono l'inganno e l'avidità, che tutte le cose sono vendibili e che il vizio eccelle sulla virtù. Vedo le cose migliori della vita futura davanti ai miei occhi e me ne rallegro. Ora non mi meraviglio più, come prima, che i filosofi, quando hanno raggiunto questa medicina, non si siano preoccupati di vedere accorciati i loro giorni (anche se grazie alla virtù della loro medicina avrebbero potuto prolungarli), poiché ogni filosofo ha la vita futura così chiaramente davanti ai suoi occhi, come il tuo volto si vede in uno specchio. Questo per rispondere alle frivole obiezioni di coloro che non credono nella veridicità di quest'arte e non solo, ma non vogliono crederci. Se dovessi rivelare loro il processo della Pietra Filosofale, riderebbero della tua semplicità e ti garantisco che non ne farebbero mai uso. Anzi, se dovessi fare una proiezione davanti a loro, penserebbero che anche in questo ci fosse un errore, tanto sono increduli. Così li trovo, così li lascio e così li troverò per sempre.

C'è un altro tipo di persone che ha scandalizzato molto quest'arte, e che le ha davvero attirato un grande odio portando in giro e vendendo i loro bianchi e rossi, i loro oli e sali sofisticati, i loro turbiti e aurum vitae pericolosi e mal preparati. E in effetti varrebbe la pena, e potrei rendere un buon servizio alla nazione, scoprire i loro inganni, come la sofisticazione degli oli chimici con spirito di trementina e dei sali con sale estratto da ceneri di legno e simili, ma qui non c'è spazio per un discorso così ampio come quello che ne deriverebbe. Mi limiterò questa volta a raccontare come Penotus fu ingannato con un olio sofisticato d'oro, poiché egli disse di aver dato 24 ducati per il processo di un aurum potabile che era molto decantato e magnificato a Praga, ma che alla fine si rivelò essere nient'altro che una miscela di olio di canfora, chiodi di garofano, semi di finocchio e vetriolo colorato con foglie d'oro. So che incorrerò nel dispiacere di alcuni, ma si tratta di ciarlatani sofisticati e imbroglioni che meritano davvero di essere costretti alla pace, perché molti uomini, oserei giurare, a causa loro mettono in pericolo la propria vita. È meglio che la loro malvagità venga scoperta, piuttosto che un'arte nobile venga offuscata e diffamata dalla loro malvagità.

Ora dobbiamo considerare che ci sono diversi livelli in questa arte, perché c'è la realizzazione dell'elisir stesso e c'è la scoperta di molte essenze eccellenti, magistralità, spiriti, ecc., che ricompensano abbondantemente i loro scopritori con profitto, salute e gioia. Non vale la pena scoprire il Ludus di Paracelso, che dissolve la pietra e tutta la materia tartarosa nel corpo in un liquido? Il suo Tinea Scatura non è forse un medicinale nobilissimo, che estingue in un attimo tutto il calore soprannaturale nel corpo? Il suo alkahest non è forse un famoso dissolvente che in un istante può dissolvere tutte le cose nei loro principi primi, e che è anche uno specificum contro tutti i disturbi del fegato? Chi non si darebbe da fare per ottenere la quintessenza del miele e lo spirito filosofico del vino, che sono cordiali e balsamici fino all'ammirazione? Un giorno intero non basterebbe per elencare tutte le eccellenti e ammirevoli rarità che questa arte spagirica potrebbe portare alla luce, e nella ricerca delle quali, perché non si dovrebbe poter ottenere alla fine l'elisir stesso? Non è forse possibile per coloro che passano attraverso molte preparazioni filosofiche svelare finalmente gli enigmi e i geroglifici dei filosofi? O erano tutti semplici fantasmi? Non c'è alcun fundamentum in re per questo segreto? Non c'è sperma nell'oro? Non è possibile esaltarlo per moltiplicarlo? Non c'è uno spirito universale nel mondo? Non è possibile trovare in una cosa ciò che è disperso in tutte le cose? Che cosa rende l'oro incorruttibile? Che cosa ha indotto i filosofi a esaminare l'oro per la loro medicina? Tutto l'oro non era forse un tempo vivente? Non c'è più nulla di questo oro vivente, materia dei filosofi? Sendivogius, l'ultimo dei filosofi conosciuti, lo ha forse consumato tutto? Sicuramente c'è materia a sufficienza per i filosofi, e anche alcuni filosofi oggi sono interessati alla materia, sebbene a noi sconosciuti. Ci sono, dice Sendivogius, senza dubbio molti uomini di buona coscienza, sia di alto che di basso rango (parlo con cognizione di causa), che possiedono questa medicina e la tengono segreta. Se è così, nessuno si scoraggi nel perseguire questo obiettivo, specialmente se porta con sé le cinque chiavi stabilite da Nollius, che tutti i filosofi all'unanimità raccomandano di usare e osservare.

1. Trattandosi di una cosa divina e celeste, essa deve essere ricercata dall'alto, e ciò non senza una piena determinazione a migliorarla in modo pio e caritatevole.

2. Prima di dedicarti al lavoro, proponi a te stesso ciò che cerchi e non intraprendere la pratica finché non avrai prima acquisito una buona padronanza della teoria. È infatti molto meglio imparare con il cervello e l'immaginazione che con le mani e i costi, e soprattutto studiare bene la natura e vedere se le tue proposte sono compatibili con le sue possibilità.

3. Leggi diligentemente i detti dei veri filosofi, rileggili più volte e medita su di essi, e fai attenzione a non leggere gli scritti degli impostori invece dei libri dei veri filosofi. Confronta i loro detti con le possibilità della natura, chiarisci i punti oscuri e, dove i filosofi dicono di aver sbagliato, fai attenzione e considera bene gli assiomi generali dei filosofi, e leggi fino a quando non vedrai una dolce armonia e non sarai d'accordo con i loro detti.

4. Non immaginare cose elevate, ma in tutte le cose imita la natura, vale a dire nella materia, nella rimozione di ciò che è eterogeneo, nel peso, nel colore, nel fuoco, nel lavoro, nella lentezza del lavoro, e non lasciare che le operazioni siano volgari, né i tuoi recipienti. Lavora con diligenza e costanza.

5. Se possibile, familiarizza a fondo con alcuni veri filosofi. Anche se non riveleranno direttamente di possedere questo segreto, da una circostanza o dall'altra si può dedurre quanto siano vicini ad esso. Qualunque uomo razionale che avesse frequentato Bacon e lo avesse visto compiere cose così miracolose, o Sendivogius che rivelava l'arte parola per parola, non avrebbe concluso che essi non ne erano ignoranti? Ci sono stati filosofi, e forse ci sono ancora, che, pur non rivelando come si fa, possono comunque certificare, con un notevole risparmio di costi, fatica e tempo, come si fa. E convincersi di un errore è un grande passo verso la verità. Se Ripley fosse stato convinto da qualche maestro di quei molti errori prima di acquistare la sua conoscenza a un prezzo così caro, avrebbe raggiunto il suo desiderio benedetto molto prima e con meno spese.

E come un tutor amichevole in questo, così in tutte le preparazioni spagiriche, è la cosa più necessaria di tutte. Un maestro fedele e ben esperto ti insegnerà di più sui misteri dell'alchimia in un trimestre di quanto potrai imparare in sette anni con i tuoi studi e le tue operazioni costose. In primo luogo, quindi, e prima di ogni altra cosa, rivolgiti a un artista esperto, fedele e comunicativo, e considera un grande guadagno se riesci a ottenere il suo favore, anche con una buona gratificazione, per guidarti attraverso la pratica manuale delle preparazioni più importanti e selezionate. Ho detto di rivolgerti a un artista, perché non c'è quasi nessun processo in tutta la chimica così facile che chi non l'ha mai visto fare non debba cercare e commettere alcuni errori nel farlo. Ho detto esperto perché possa essere in grado di istruirti correttamente; fedele, perché sia in grado di mantenere fedelmente ciò che promette; e comunicativo, perché sia libero di rivelare se stesso e la sua arte a te. La verità è che la maggior parte degli artisti tiene per sé ciò che sa, sia per il desiderio di essere ammirati di più per i loro segreti non svelati, sia per invidia verso la conoscenza altrui. Ma quanto questo loro atteggiamento sia approvabile, lo lascio giudicare ad altri; da parte mia, ho comunicato qui solo ciò che ho imparato con molti anni di fatica, molte letture e grandi spese. C'è solo una cosa su cui desidero tacere, per quanto riguarda il processo stesso. Per quanto riguarda la cosa da preparare, ho espresso altrove in questo trattato di cosa si tratta. E la preparazione di quella cosa è davvero degna di essere conosciuta da chiunque, e forse in futuro potrei renderla nota ad alcuni. Sono dello stesso avviso di Sendivogius sul fatto che sta sorgendo la quarta monarchia, quella settentrionale, nella quale (come avevano previsto gli antichi filosofi) fioriranno tutte le arti e le scienze e saranno scoperte cose più grandi e più numerose rispetto alle tre precedenti. I filosofi non considerano queste monarchie in base alla loro potenza, ma in base ai punti cardinali, di cui quello settentrionale è l'ultimo e, in effetti, non è altro che l'Età dell'Oro in cui cesseranno ogni tirannia, oppressione, invidia e cupidigia, quando ci sarà un solo principe e un solo popolo ricco di amore e misericordia, che prospererà in pace, giorno che attendo con ardente desiderio.

Nel frattempo, se ciò che so può arricchire la vostra esperienza, potete disporne liberamente. E se vedrò che questo trattato sulla distillazione sarà accolto con favore dagli artisti di questa nazione, li ricompenserò per la loro buona volontà con altre due parti della chimica, vale a dire la sublimazione e la calcinazione. E spero che questo sarà un'occasione per mettere al lavoro gli artisti più esperti, affinché comunichino le loro esperienze al mondo. Una cosa (gentile lettore) vorrei che tu tenessi presente, vale a dire che, sebbene ogni processo sia descritto in modo chiaro, tutti devono essere eseguiti secondo l'arte dell'alchimista (che si ottiene infatti con l'esperienza) e quindi molti che lavorano secondo il semplice processo non ottengono ciò che intendono, e la ragione è questa, perché mancava qualche arte dell'alchimista. Per concludere, se sapete cose più numerose o migliori di queste, siate sinceri e condividetele (considerando che ho scritto queste cose per coloro che non le conoscono); se non è così, accettate gli sforzi del vostro amico,

John French.




Libro 1. Che cos'è la distillazione e i suoi tipi

Non mi soffermerò qui a mostrare dove abbia avuto origine l'arte della distillazione, poiché è una cosa difficile da dimostrare e, anche se nota, poco utile al nostro discorso. Ma cerchiamo di capire cos'è la distillazione, di cui esistono tre definizioni o descrizioni principali:

1. La distillazione è una certa arte di estrarre il liquido, o la parte umida delle cose, per mezzo del calore (a seconda delle necessità), che viene prima trasformato in vapore e poi ricondensato dal freddo.

2. La distillazione è l'arte di estrarre l'umidità spirituale ed essenziale dal flemmatico, o il flemmatico dallo spirituale.

3. La distillazione è la trasformazione di corpi grossolani e densi in una sostanza più sottile e liquida, o la separazione del liquido puro dalle fecce impure.

Tratterò la distillazione secondo tutte e tre queste accezioni, e in nessun altro modo, quindi escluderò la sublimazione e i gradi di calore che esistono e che sono convenienti per ogni operazione, e che sono principalmente quattro.

Il primo è solo un calore, come quello dello sterco di cavallo, del sole, dell'acqua calda e del suo vapore, che serve per la putrefazione e la digestione.

Il secondo è quello dell'acqua bollente e del suo vapore, così come quello delle ceneri, e serve a distillare quelle cose che sono sottili e umide, così come per la rettifica di qualsiasi spirito o olio.

Il terzo è quello della sabbia e della limatura di ferro, che serve a distillare sostanze sottili e secche, o grossolane e umide.

Il quarto è quello del fuoco nudo - chiuso, aperto o con un soffio - che serve a distillare metalli e minerali e sostanze gommose dure, come l'ambra, ecc. Non dico che serva solo a distillare queste sostanze, poiché molte distillazioni precedenti vengono eseguite con questo calore, come la distillazione di spiriti e oli, ecc., in un alambicco di rame sopra un fuoco nudo; ma queste possono essere distillate con i due gradi di calore precedenti. Ma i minerali e simili non possono essere distillati se non con questo quarto grado.

DELLA MATERIA E DELLA FORMA DEI FORNI

La materia dei forni è varia, poiché possono essere fatti sia di mattoni e argilla, sia solo di argilla con albumi d'uovo, capelli e limatura di ferro (e di questi, se l'argilla è grassa, si ottengono i forni migliori e più durevoli), sia di ferro o rame, fuso o forgiato. Anche le forme dei forni sono varie.

La forma più adatta alla distillazione è quella rotonda, poiché in questo modo il calore del fuoco, essendo portato verso l'alto, si diffonde in modo uniforme in tutte le direzioni, cosa che non avviene in un forno di altra forma, come quadrato o triangolare, poiché gli angoli disperdono e separano la forza del fuoco. La loro grandezza deve essere tale da poter contenere il recipiente; il loro spessore deve essere quello che la necessità sembra richiedere; occorre solo osservare che, se sono di ferro o rame forgiato, devono essere rivestiti all'interno, specialmente se si intende usarli per un fuoco forte. Devono essere fatti con due fondi distinti, come fossero due fornaci, uno in basso che può ricevere la cenere, l'altro in alto che contiene il fuoco. Il fondo di questa parte superiore deve essere una griglia di ferro o una piastra di ferro perforata con molti fori in modo che la cenere possa cadere più facilmente sul fondo, altrimenti spegnerebbe il fuoco. Tuttavia, alcune fornaci hanno tre divisori, come la fornace a riverbero e la fornace a registro. Nel primo e più basso vengono raccolte le ceneri. Nel secondo viene acceso il fuoco e nel terzo della fornace a riverbero viene posta la materia da riverberare. Questo terzo dovrebbe avere una copertura semicircolare in modo che il calore possa essere riflesso sulla materia contenuta. Il fondo della terza e più alta parete divisoria del forno a registro deve essere costituito da una lastra di ferro o da una pietra liscia perforata con fori, dotata di tappi di pietra che possono essere rimossi o inseriti a seconda che si desideri aumentare o diminuire il calore. Nella parte superiore o superiore di tutte queste fornaci, dove sembra più opportuno, devono essere praticati due o tre fori, in modo che il fumo possa uscire più liberamente e l'aria possa entrare per rendere il fuoco più forte se necessario, oppure che possano essere chiusi con tappi adatti. Le aperture delle suddette pareti divisorie devono avere delle persiane, proprio come la bocca di un forno, con le quali è possibile chiuderle o lasciarle aperte se si desidera che il fuoco bruci più intensamente. Ma in mancanza di un forno o di materiale adatto per costruirne uno, si può usare un bollitore o una pentola appoggiata su un treppiede, come mostreremo quando vi daremo una descrizione del forno e dei recipienti. La verità è che un buon artista saprà costruire qualsiasi alambicco e, in mezza giornata, un forno o qualcosa di equivalente per qualsiasi operazione.

DEGLI STERETTI ADATTI ALLA DISTILLAZIONE

I recipienti per la distillazione sono di varia materia e forma. Possono essere di piombo, cosa che disapprovo del tutto perché trasformano i liquori in una sostanza bianca e lattiginosa, oltre a conferire loro malignità, oppure possono essere di rame, ferro o stagno, che sono migliori dei primi. Possono essere di metallo per brocche, o di metallo smaltato da vasaio, o di vetro, che è il migliore di tutti, dove possono essere utilizzati senza timore che si rompano o si sciolgano. Alcuni li realizzano in argento, ma sono molto mutevoli. Coloro che ne hanno la possibilità e la volontà possono trarne beneficio.

DEI LUTTI PER RIVESTIRE I VETRI E PER CHIUDERLI, NONCHÉ DEI VARI MODI DI CHIUDERE I VETRI

Il miglior liuto si ottiene così. Prendete argilla e sabbia temperate con acqua salata (che impedisce che si scheggino). Aggiungete caput mortuary di vetriolo o acquaforte e scaglie di ferro, e mescolate bene. Questo serve per rivestire retorti o qualsiasi recipiente di vetro che deve resistere a un fuoco molto forte, e non fallirà mai se ben fatto. Alcuni aggiungono lino, vetro battuto, vasi e selci, ecc.

Prendete calce viva e olio di lino. Mescolateli bene e ricavate da essi un lutro che sarà così duro che nessuno spirito potrà perforarlo, e questo servirà per la chiusura dei vetri.

Oppure, inumidite una vescica di bue nell'albume di un uovo sbattuto con acqua, o in mancanza di una vescica, usate della carta e legatela intorno al punto in cui i recipienti sono uniti, una sopra l'altra due o tre volte.

Oppure, se gli alcolici nel vetro sono estremamente corrosivi, utilizzate il caput mortuary di acquaforte, olio di lino e gesso mescolati insieme.

Se un vetro è incrinato, bagnate un panno di lino nell'albume di un uovo sbattuto con acqua e appoggiatelo sul vetro, poi, mentre è ancora bagnato, setacciate sopra della calce viva e premete con la mano. Quando è asciutto, appoggiate un altro panno bagnato come prima e setacciate sopra altra calce.

Un recipiente può essere chiuso ermeticamente con mercurio in modo che nessuno spirito possa fuoriuscire, preservando così il vetro dalla rottura causata dagli spiriti racchiusi al suo interno (poiché la testa cederà prima che il vetro si rompa). Il recipiente deve essere realizzato come mostrato nella figura sottostante. Questo è anche un buon modo per preservare gli spiriti già distillati dall'aria.

[image: image.gif]

A. Indica la testa o il coperchio.

B. Il corpo o il recipiente stesso.

C. Il piccolo vetro per estrarre il liquido contenuto nel recipiente, poiché non è possibile versarlo facilmente a causa del mercurio che tenderebbe a fuoriuscire e della forma del recipiente stesso.

D . Un doppio fondo dove deve giacere
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